
 
 
 
 
 
 

 
Palermo, 28/02/2000 

 
 
 
 
 

                                                          Ai compagni dell’Esecutivo Regionale  
della FLAI - CGIL Sicilia 

                                               
                                             Al compagno Enzo La Corte 

Segretario Nazionale della FLAI - CGIL   
 
 
 
 
 
 
 
 
Cari compagni, 
Vi invio stralcio della relazione da me svolta all’esecutivo regionale del 
22/02/2000 sulle questioni contrattuali relativi  a questa tornata di rinnovo dei 
CPL in Sicilia. 
 
 
 
 

Cordiali Saluti 
Salvatore Lo Balbo 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
STRALCIO DELLA RELAZIONE DI 

 SALVATORE LO BALBO  
ALL’ ESECUTIVO  

FLAI SICILIA  DEL 22 – 02 – 2000 
 
Due punti all’O.d.G. 
 
1) Rinnovo del CPL 
2) DS AGR. 1998/99, 1999/2000. 2000/2001 e valutazione aggiornata sulla 

608 
 
Il rinnovo dei CPL sono arrivati ad un punto cruciale, ed è opportuno fare un 
valutazione sullo stato della trattativa per un ulteriore coordinamento 
regionale sugli obiettivi da raggiungere. 
 
Ad oggi: AG, TP, ME e PA hanno svolto già un confronto serrato; RG, SR, 
CT, CL hanno avviato la trattative; EN deve ancora avviare le trattative. 
 
Tutte le trattative hanno in comune (e al centro) la questione del 
riallineamento. 
 
Il contesto generale sul riallineamento al 31/12/99 è di circa 21.000 accordi 
depositati all’INPS su 37.000 aziende presenti all’INPS (pari al 54%), e 
60.000 i lavoratori coinvolti su 156.000 (OTD + OTI) (circa il 38%). 
 
In particolare si evidenziano due gruppi di province. Il primo gruppo con 
Catania con 96%, Messina con 66%, Trapani con il 59% e Ragusa con il 57% 
di aziende che hanno effettuato accordi di riallineamento e/o di gradualità 
(riallineamento per CPL e gradualità per Legge Treu). Il secondo gruppo con 
Caltanissetta 44%, Agrigento 37%, Enna 38%, Palermo 26%, Siracusa 5%. 
 
Il 29 c.m. è convocata una riunione dell’Osservatorio regionale sul lavoro 
nero con all’O.d.G. l’esame degli accordi di riallineamento, ma alcune 
considerazioni devono essere fatte sul comportamento dell’INPS: 
a) non c’è stata nessuna differenza sulla contribuzione tra chi ha sottoscritto 

e chi non ha sottoscritto gli accordi 
b) nessuna verifica è stata fatta dall’INPS ( pochissime sono anche le 

verifiche sindacali) 
c) questi comportamenti hanno di fatto vanificato l’efficacia e gli obiettivi che 

si era proposto l’Istituto del riallineamento e della gradualità; cioè, 
incrementare i salari contrattuali, ufficializzare le giornate di lavoro, 
contrattualizzare i rapporti di lavoro. 

 



Queste considerazioni, del resto, non sono una prerogativa del settore 
dell’isola. 
“ Gli strumenti di riallineamento da strumento per la legalità a generatori di 
illegalità….. e l’occupazione decresce” questo è il titolo di un documento di 
denuncia predisposto dalla Flai della Puglia nel Dossier contro le illegalità nei 
campi. 
 
Ma nemmeno contrattualmente c’è stata una “coerente” applicazione: oltre 
alla rimodulazione fatta a Trapani e alla forte azione fatta ad Agrigento, 
possiamo dire che  difficilmente si sono fatte le verifiche contrattuali sugli 
accordi sottoscritti. 
 
Debbo anche dire che abbiamo un buon numero di aziende dove, grazie 
all’iniziativa sindacale il riallineamento ha migliorato le condizioni dei 
lavoratori di quelle specifiche aziende. 
 
Nei mesi scorsi abbiamo diffuso i dati relativi alla riscossione del CAC. 
 
La evasioni contributive nel 98 vanno dall’82% di Siracusa al 49% di Enna, 
con la sola eccezione di Trapani, con il 27% d'evasione. 
 
Gli accordi che la Flai ritiene di aver sottoscritto sono circa il 25%, cioè 5.000. 
 
Chiarezza ha fatto la circolare del Ministero del Lavoro su soggetti che 
possono sottoscrivere gli accordi, ma l’INPS ancora tentenna. 
 
L’iniziativa del Comitato Provinciale INPS di Messina di forte denuncia (anche 
alla Magistratura) degli accordi di riallineamento “pirata” rappresenta un 
ulteriore momento di questa vicenda. 
 
Questo quadro penso sia cosa utile averlo fatto, dato che  è senso comune 
affermare che i precedenti CPL sono stati sottoscritti proprio perché si era 
convenuto sugli  accordi di riallineamento, e penso che questa materia sia, 
anche per questa tornata contrattuale, elemento condizionante per la qualità 
del CPL e delle trattative in corso. 
 
Nel frattempo, è opportuno ricordare, che mentre le aziende hanno usufruito 
dei vantaggi sul riallineamento (vantaggi salariali e contributivi) i lavoratori 
hanno avuto con certezza una decurtazione contributiva (contributi 
previdenziali ai fini pensionistici sul salario di riallineamento e sul 
convenzionale) e sono pochi i casi di incrementi salariali legati agli accordi di 
riallineamento. 
 



Ricordo, inoltre, il calo delle giornate collocate; cioè quanto affermato dai 
compagni pugliesi trova pieno riscontro anche da noi (e viceversa). 
 
Un’ultima cosa sul riallineamento. Fino ad ora la discussione è sul 
riallineamento per gli OTD; c’è stato anche un riallineamento per gli OTI 
passata in sordina e del quale non si sa assolutamente nulla. 
 
Quanti OTI sono interessati al riallineamento ? 
 
Quanti OTD sono passati ad OTI ? 
 
 
 
Quante aziende hanno usufruito del decreto Treu per praticare gli accordi di 
gradualità entro il 31/12/99 ? 
 
Sono domande che ad oggi rimangono senza risposta. Anche noi dobbiamo 
fare passi in avanti in questa direzione. 
 
Ad oggi Trapani, Agrigento e Messina hanno questo punto come elemento di 
forte contrasto per la stipula dei CPL e come elemento di avanzamento delle 
relazioni sindacali. 
 
Nel richiamarci nei contenuti della circolare della Flai nazionale del 29/10/99 
e nella relazione che Caruana fece nell’Esecutivo sul rinnovo dei CPL ricordo  
gli obbiettivi che ci siamo posti in questa materia: 
a) definizione dei salari al lordo e non al netto e per qualifica; 
b) adeguare gli accordi alle norme previste dall’Art. 23 della Legge 196/97; 
c) sottoscrizione solo con reale presenza aziendale (RSU) e con reale 

rappresentanza 
d) verifiche annuali degli accordi 
e) forte iniziativa delle parti contro l’INPS per la reale valutazione degli 

accordi 
f) escludere gli OTI dal riallineamento ed anzi incentivare economicamente i 

passaggi da OTD a OTI 
g) scadenza certa del processo di riallineamento 
h) l’agibilità sindacale è discriminante per la stipula degli accordi. Brucia 

ancora la vicenda Zonin, ma brucia anche la mancata iniziativa sindacale 
per la presenza del sindacato nelle aziende. 

 
Malgrado quanto detto (ma penso sia stata cosa utile) questo rinnovo di CPL 
non può essere solo focalizzato dal tema riallineamento. 
 



Altri temi vanno valorizzati in questa fase di rinnovo dei CPL a partire dalla 
affermazione di una questione salariale per i braccianti siciliani. Si la 
questione salariale che in una situazione di incrementi produttivi e di 
ricchezza per buona parte dei prodotti agricoli (rimangono anche sacche di 
normale emergenza) penso debba essere posta alle controparti. 
 
Oltre al recupero del 3% dell’inflazione programmata và posto il problema del 
salario variabile o con soluzioni provinciali o con soluzioni aziendali. Il salario 
variabile ha un forte valore politico e di rilancio delle ragioni economiche di 
una categoria che ha fortemente pagato le fasi di una selvaggia ed unilaterale 
flessibilità che un fronte conservatore formato dal patronato, dalla burocrazia  
statale e parastatale, da parte del ceto politico e anche da pezzi del 
sindacato, ha portato il salario reale di un bracciante pari a 2/3 pizze quando 
và bene, per otto ore di lavoro. 
 
Le ragioni del “salario equo” sono ragioni essenziali in una categoria come la 
nostra, e rappresentano obiettivi da perseguire. 
 
Al salario sono legati gli inquadramenti e il sistema delle classificazioni. 
 
La riscrittura del sistema sulla base delle tre aree professionali e il rispetto dei 
minimi nazionali sono paletti discriminanti, non removibili ne  aggirabili. 
 
All’interno delle aree professionali vanno inserite le nuove figure professionali 
che anche da noi iniziano ad esistere nelle aziende, oltre ad una modifica dei 
processi produttivi che comportano una modifica dell’organizzazione del 
lavoro, delle mansioni, dei lavori. 
 
Altre materie non vanno sottovalutate sono previsti nella piattaforma: la 
elezione delle RSU, gli orari, la riforma di Fondi, integrativi provinciali, la 626, 
le convenzioni, l’applicazione delle flessibilità “legali” .(apprendistato, part-tim, 
lavoro interinale, etc.), formazione in costanza di rapporto di lavoro, etc. 
 
I compagni nel corso degli interventi sono pregati di fare  il punto della 
situazione. 


